Gentilissimi dell'Oas Piemonte provo in poche righe a rispondere alle Vostre domande che avete posto ai candidati al consiglio Regionale del Piemonte. 
Quali sono le scelte di politica di welfare e gli orientamenti strategici che intende promuovere nel suo impegno come amministratore?
Quali azioni ritiene di poter garantire per mantenere attiva la collaborazione tra il nostro Ordine, in rappresentanza dei professionisti assistenti sociali, e la Regione Piemonte, su quali temi e con quali obiettivi?

Innanzitutto credo importante sia dare attuazione al Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte e l'Ordine degli Assistenti sociali del Piemonte  siglato nel novembre del 2018. In questo protocollo sono contenuti gli elementi essenziali per delineare la collaborazione tra l'Ordine e la Regione.  Non riporto i contenuti, che condivido completamente, ricordo che il principio del contrasto alle discriminazioni è contenuto nella nostra Costituzione ed è compito di tutte le istituzioni repubblicane dare attuazione a questo principio basilare della nostra convivenza civile.
In secondo luogo ritengo opportuno considerare necessario un nuovo e significativo incremento dell'intervento sui servizi legati al welfare, non solo economico, ma anche professionale, capace di leggere le nuove esigenze e quindi anche di cambiare metodologie e intervento. C'è bisogno di professionalità e competenze per un welfare più efficace, dove la figura di sistema è proprio l'assistente sociale che sempre di più deve costringere servizi ed utenza a collaborare. 
Credo che i tentativi messi in atto in questi anni dal Rei al Rdc, meritino una riflessione in chiave piemontese a tutto campo finalizzata a migliorare la rete esistente dei servizi con l'obbiettivo di rafforzarla.
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